
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-03-2022
1+7CORRIERE DELLA SERA

L'intervista Il generale Graziano

«Una no-fly zone?
Serve il sì dell'Onu»
di Marco Galluao

1) er la no-fly zone sull'Ucraina serve il «sì
dell'Onw>, dice il generale al comando

del Comitato militare Ue. a pagina 7

«Da Versailles viene un messaggio chiaro, va rafforzata la Difesa
comune europea. Oggi i 27 Paesi membri dell'Ue spendono
circa 230 miliardi di euro, ma finanziano troppi sistemi diversi»

99
1e sanzioni
sono state
una
doverosa
e corale
risposta
dei Paesi
occidentali,
il loro
impatto
aumenterà
con
il passare
del tempo

99
L'Unione
europea ora
per la prima
volta nella
sua storia
partecipa
da protago-
nista alla
sicurezza
internazio-
nate: è una
risposta ai
tempi della
storia

Chi è

• II generale
di Corpo
d'Armata
Claudio
Graziano,
68 anni,
è l'attuale
presidente
del Comitato
militare
dell'Unione
europea

• Nel luglio
2005 Graziano
ha assunto
íl comando
della «Brigata
multinazionale
Kabul»
in Afghanistan.
Nel 2007
gli è stato
conferito
l'incarico
di force
commander
della missione
Unifil in Libano

• Dal 2015
al 2018
è stato Capo
di Stato
Maggiore
della Difesa

Distruzione Un pompiere ucraino cammina in quello che resta di un deposito distrutto da un bombardamento russo alle porte di Kiev 1! 'n . ;a
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«Putin ha sbagliato i calcoli
Mosca indietro sulla tecnologia
spende tutto per il nucleare»
Il generale Graziano: soltanto l'Onu può decidere la no-fly zone

di Marco Galluao

Generale Claudio Grazia-
no, lei è a capo del Comitato
núlitare della Ue. Come vede
la guerra sul campo, ritiene
che Putin, come dicono molti
analisti, abbia fatto molte
sottovalutazioni?
«Quando 18 giorni fa ci sia-

mo seduti per la prima volta
nella sala di crisi pensavamo
tutti che l'esercito ucraino sa-
rebbe collassato nel giro di
poco tempo. Ma i russi hanno
preparato un'offensiva sulla
base di informazioni certa-
mente non corrette. La com-
ponente più efficiente del si-
stema di difesa degli ucraini
si sono dimostrate le forze di
difesa aeree. Sicuramente Pu-
tin ha sbagliato i calcoli ed è
per questo che non ha la su-
premazia aerea. Poi la situa-
zione può cambiare da un
momento all'altro ed i bom-
bardamenti nell'Ovest non la-
sciano presagire niente di
buono».
La capacità di resistenza

degli ucraini può essere de-
terminante?
«È una battaglia dura, i rus-

si stanno aurnentan.do i livelli
di violenza, rischiando un

grande bagno di sangue in
più di una città, a cominciare
da Kiev. Ma le capacità milita-
ri e morali degli ucraini pos-
sono di certo fare la differen-
za In più la Russia non ha la
capacità tecnologica dell'Oc-
cidente, spende la maggior
parte del suo bilancio militare
per il sistema di armi nuclea-
ri. Putin non può perdere, ma
non può nemmeno vincere».
Zelensky invoca una no-fly

zone.
«E una decisione che può

prendere l'Onu, coree è acca-
duto in Libia. In questo caso,
senza una copertura delle Na-
zioni Unite, sarebbe un atto di
guerra contro la Russia».
Che conseguenze avranno

le sanzioni sul nostro Paese?
«Le sanzioni sono state una

doverosa, straordinaria e co-
rale risposta dei Paesi occi-
dentali all'invasione del-
l'Ucraina. La forza di queste
misure inizia a farsi sentire
ma il loro impatto aumenterà
con il passare del tempo. Non
vi è dubbio però che hanno
un costo molto elevato anche
per i Paesi applicanti come
l'Italia — che negli anni non
hanno diversificato l'approv-
vigionamento energetico».

L'Ue nel vertice di Versailles
ha preso la decisione di acce-
lerare la costituzione di un
esercito europeo.

«Devo dire che sicuramen-
te ci troviamo di fronte ad un
momento storico. Dal vertice
di Versailles emerge la presa
di coscienza dell'huropa di
doversi assumere la responsa-
bilità di proteggere i propri
cittadini, le democrazie delle

singole nazioni e dell'Unione
nella sua totalità e, non meno
importante, si prende atto del
fatto che la difesa dei nostri
valori ha un costo».
Quando sarà operativo

questo progetto? •
«Entro il 2025 avrà la piena

capacità operativa e consenti-
rà il rapido impiego di una ca-
pacità militare multinaziona-
le (Eu rapi.d deployment ca-
pacity) di natura interforze, di
5.000 unità, dotata di assetti
navali e aerei necessari non
solo per il trasporto, il sup-
porto e l'appoggio, ma anche
per la condotta di attività ope-
rative, anche Lui ambienti non
permissivi sta già da que-
stanno i Paesi membri avvie-
ranno ozia iTifie;Sione Comu-
ne per definire in quali scena-
ri questo loro può essere
chiarii r(a od operare. C thtU
inizï,íiva t' un ]Siro > passag-
gio n'usa quello clic un doma--

dovrebbe i ,;},C'S'l' sisienia
di c c'Oiill> s., +.`i i ,) ;'o (ll?-

tato di almeno 6o mila unità,
impiegabili sino a 6 mila chi-
lometri di distanza dai confi-
ni europei».
Già oggi i Paesi della Ue,

tutti insieme, hanno una spe-
sa del bilancio militare supe-
riore a quello della Russia: la
decisione della Ue avrà biso-
gno di finanziamenti cospi-
cui ad hoc?
«Da Versailles viene un

messaggio chiaro, ossia raf-
forzare la Difesa comune eu-
ropea. È chiaro che il proble-
ma europeo in materia di spe-
sa per la difesa non è sempli-
cemente legato al solo
raggiungimento del 2% del

Pil. Oggi l'Europa dei 27 Paesi
membri spende circa 23o mi-
liardi di euro che servono a te-
nere efficienti circa i8o diver-
si sistemi d'armi a fronte dei
30 degli Stati Uniti, 17 sistemi
terrestri a fronte di uno solo
dei nostri alleati e via dicen-
do. Questa frammentazione
oltre a non essere più sosteni-
bile in termini di economia di
scala, si stima che generi una
sovrapposizione della spesa
continentale fino a loo miliar-
di di euro all'anno. Da qui
l'esigenza non più rimandabi-
le non solo di spendere di più,
ma la necessità di spendere
meglio evitando sprechi e du-
plicazioni».
La ile ha preso un'altra de-

cisione storica, inviare per la
prima volta aiuti militari, per
aoo milioni di euro, ad un al-
tro Paese. Questi fondi po-
trebbero essere raddoppiati.
«E una scelta strategica,

che trasforma i tratti della Ue,
che ora per la prima volta nel-
la sua storia partecipa da pro-
tagonista alla sicurezza inter-
nazionale. E una risposta ai
tempi della storia, una reazio-
ne ad un evento eccezionale,
che sta cambiando e cambie-
rà ce rtamente il corso della
siz>ria».

Gli ucraini li ricevono effet-
tivamente?

«Alcune informazioni sono
classificate, ma certamente
stanno ricevendo (pianto vie-
ne destinato. Queste armi
sl anno anche lanciando un
messaggio di difesa dell'inte-
ra Europa».
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